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R i f o r m a d e l T e r z o S e t t o r e
Codice del Terzo Settore: prime questioni di diritto transitorio
Il D.Lgs. n. 117/2017 prevede un lungo periodo transitorio, regolato da specifiche disposizioni che, in taluni casi,
si sono rivelate di difficile comprensione quando non addirittura di dubbia applicabilità.
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, con la lettera direttoriale n. 34/2017, ha provveduto ad impartire
indicazioni inmerito a talunequestioni inerenti all’applicazionedi disposizioni delCodice legate al periodo transitorio.
La presente disamina si soffermerà, pertanto, sulle poche questioni affrontate nella nota ministeriale che, tuttavia, non
affronta altri e ben più incerti aspetti del novello intervento legislativo.
Si resta, invece, in attesa di ulteriori chiarimenti in relazione agli aspetti legati alla qualifica diONLUSche la stessa nota
ministeriale evidenzia essere ancora oggetto di “specifico approfondimento congiunto con l’Agenzia delle entrate”.
di Paolo Alessandro Pesticcio 7

R i f o r m a d e l T e r z o S e t t o r e
Il “ramo” ETS degli enti religiosi
L’ente ecclesiastico inquanto tale nonpuòassumere la qualificadi entedelTerzoSettoreodi impresa sociale,mapuò
svolgere alcune delle proprie attività (quelle di interesse generale) come “ramo” ETS o IS.
In fase di decisione circa l’apertura di un “ramo” ETS o IS è opportuno effettuare un’attenta valutazione di
legittimità e di convenienza, in quanto l’appartenenza del ramo al Terzo Settore presenta sicuramente delle
opportunità e dei vantaggi fiscali, ma anche vincoli e il rispetto di determinate condizioni.
di Gian Mario Colombo 14

L e g g e d i b i l a n c i o
Legge di bilancio 2018: novità per le società cooperative
L’eliminazione della possibilità di ricorrere alla figura dell’amministratore unico nelle cooperative e un rafforza-
mento delle sanzioni, in caso di sottrazione all’attività di vigilanza, rappresentano le principali novità introdotte
dalla Legge di bilancio 2018.
Il legislatore ha cercato di potenziare il sistema dei controlli per combattere le false cooperative ed agevolare
l’accertamento e la riscossione dei tributi da parte dell’Agenzia delle entrate.
Un ulteriore intervento è relativo alla protezione dei soci sottoscrittori del prestito sociale.
Interessanti anche alcuni provvedimenti agevolativi a favore delle cooperative sociali e di edilizia di abitazione.
di Sara Agostini e Stefano Chirico 21

L a v o r o
Esclusione e licenziamento del socio lavoratore di cooperativa: la pronuncia delle Sezioni
Unite
Le Sezioni Unite civili della Corte di cassazione, con la sentenza n. 27436/2017, in tema di tutela del socio
lavoratore di cooperativa, hanno affermato che in caso di impugnazione, da parte del socio, del recesso della
cooperativa, la tutela risarcitoria non è inibita dall’omessa impugnazione della contestuale delibera di esclusione
fondata sulle medesime ragioni, afferenti al rapporto di lavoro, mentre resta esclusa la tutela restitutoria.
di Claudio Riciputi 25

R i f o r m a d e l T e r z o S e t t o r e
Il regime forfetario per gli enti del Terzo Settore non commerciali
Il Codice del Terzo Settore ha introdotto un nuovo regime, regolato dall’art. 80, per la determinazione forfetaria del
redditodegli enti noncommerciali appartenenti almondodelTerzoSettorediversi dalle imprese sociali. Il regime sarà
applicabile indipendentemente dal limite dimensionale dell’ente, non essendo posto alcun tettomassimo al fatturato,
all’attivo patrimoniale, ecc. Le previsioni dell’art. 80, diversamente da quanto stabilito dall’art. 145 del T.U.I.R.,
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sono più favorevoli rispetto alla previgente normativa, ma per essere applicate non possono prescindere dall’individuazione
della natura commerciale e non commerciale dell’ente, in quanto la norma specifica è rivolta a favore solo di enti non
commerciali.

di Bruno Pagamici 28

G o v e r n a n c e
La governance delle cooperative
Il tema della governance delle società cooperative è un punto di snodo per tutte le caratteristiche salienti che
determinano la particolarità di questomodello societario. Infatti, in relazione alla governance si sviluppanomolti altri
temi: i varimodelli di partecipazione sociale, la tipologia degli istituti di direzione e controllodi gestionedell’impresa
e le loro regole di funzionamento, le soluzioni adottate per sostenere lo sviluppo economico e finanziario della
cooperativa, il processo di accountability e, in generale, le relazioni tra l’impresa e i suoi stakeholders che delineano
l’approcciodiResponsabilità Sociale d’Impresa e il gradodi efficienza-equità-reciprocità chedefiniscono lo scambio
mutualistico, sia esterno che interno.
di Giovanna Passeri 33
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La nomina del Consiglio di Amministrazione nelle cooperative di lavoro a mutualità
prevalente
In tema di governance delle società cooperative di lavoro, un aspetto peculiare riguarda la partecipazione dei soci
cooperatori alla gestione dell’impresa.
La governance di questa tipologia di cooperative deve ispirarsi al principio della partecipazione dei soci ed essere, di
conseguenza, strutturata in modo tale che questa partecipazione sia non solo teoricamente possibile, ma anche e
soprattutto effettivamente praticata. Nel prosieguo si presentano i risultati di un’analisi condotta su un campione di
cooperative. La selezione si è concentrata sulle “buone prassi” messe in atto da alcune cooperative di dimensioni
medio/grandi, in quanto l’elevato numero dei soci lavoratori da un lato e la loro ampia diffusione sul territorio
nazionale dall’altro, costituiscono motivo di maggiore difficoltà affinché sia garantita l’effettiva e consapevole
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Codice del Terzo Settore: prime
questioni di diritto transitorio
di Paolo Alessandro Pesticcio

L’approfondimento

Il D.Lgs. n. 117/2017 prevede un lungo periodo
transitorio, regolatodaspecifichedisposizioni che, in
taluni casi, si sono rivelate di difficile comprensione
quando non addirittura di dubbia applicabilità.
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, con la
lettera direttoriale n. 34/2017, ha provveduto ad
impartire indicazioni in merito a talune questioni
inerenti all’applicazione di disposizioni del Codice
legate al periodo transitorio. La presente disamina si
soffermerà, pertanto, sulle poche questioni affrontate
nellanotaministeriale che, tuttavia, nonaffrontaaltri e
benpiù incerti aspetti del novello intervento legislativo.
Si resta, invece, in attesa di ulteriori chiarimenti in
relazione agli aspetti legati alla qualifica di ONLUS
che la stessa nota ministeriale evidenzia essere
ancora oggetto di “specifico approfondimento con-
giunto con l’Agenzia delle entrate”.

Riferimenti
D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, lettera
direttoriale 29 dicembre 2017, n. 34

Per entrare nel merito dell’odierna disamina è certa-
mente opportuno meglio comprendere, in linea
generale, la funzione ed il valore delle “norme tran-
sitorie” previste in chiusura di specifiche leggi di
riforma legislativa e dirette sia alla composizione di
eventuali conflitti che possono verificarsi nel transito
dal sistema normativo vigente a quello nuovo, sia, è
più spesso, finalizzate a traghettare il vecchio regime
in quello nuovo, rendendone graduale il passaggio ed
introducendo, all’occorrenza, anchederoghe tempo-
ranee alla generale applicabilità della nuova legge.

In tale contesto può avvenire che le norme possano
mantenere effetti ultrattivi e, dunque, che disposizioni
abrogate restino in vigore, seppur per un periodo limi-
tato di tempo, oppure che siano introdotte disposizioni
ad hoc finalizzate a regolare fattispecie che si verifichino
temporalmente a cavallo tra le due discipline.
Si tratta dunque di norme specifiche, poste a regolare
fattispecie intertemporali rispetto all’intervento nor-
mativo nel suo complesso con il fine ultimo, da un
lato, di consentire la riforma e l’innovazione dello
status di diritto esistente e, dall’altro, di salvaguardare
la richiesta, legittima, di stabilità e certezza dei rap-
porti giuridici instauratisi.
In tale ultima accezione, diviene essenziale pesare ogni
mutamento legislativoche incida su situazionie rapporti
consolidati, ove si pensi anche all’affidamento che i
destinatari di una legge ripongono nel mantenimento
di un dato regime giuridico ormai consolidatosi.
Il problema per l’interprete consiste, pertanto, nel riu-
scire a valutare quando l’affidamento sia giunto ad un
livello tale di consolidamento da tramutarsi in un valore
meritevole di tutela. Se certo non può essere, ad ogni
costo, tutelabile una posizione dimera aspettativa, deve
tuttavia esservi invece particolare attenzione (da parte
del legislatore ed anche dell’interprete) per l’aspettativa
che abbia il soggetto destinatario del nuovo regime a
non vedersi irragionevolmente privato (o a non vedere
irragionevolmente peggiorata) di una condizione favo-
revole maturata sotto una normativa precedente.
In tale senso, anche la Corte europea ha fatto riferi-
mento alla tutela dell’affidamento soprattutto per cen-
surare la retroattività di certe leggi.Ma tale esigenza può
porsi anche di fronte a leggi non retroattive allorché - se

Paolo Alessandro Pesticcio - Giurista, esperto in legislazione
degli enti non profit
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prive di disciplina transitoria - finiscano per travolgere
situazioni consolidate per il decorso del tempo.

Questioni di diritto transitorio
Operata tale premessa di portata generale, che forse
potrà tornare di aiuto in un momento di ampie rifles-
sioni sull’intervento normativo oggetto della nostra
disamina, è opportuno spostare l’attenzione a talune
specifiche questioni di diritto transitorio affrontate
nella lettera direttoriale del 29 dicembre 2017.
La nota ministeriale evidenzia che “la complessità del
processo di adeguamento al nuovoquadronormativo
è stata tenuta nel debito conto da parte del legislatore”
che ha introdotto termini ampi di adeguamento e
differimenti temporali di efficacia applicativa delle
nuove disposizioni.
In particolare, rileva la nota, l’art. 101, comma 2 ha
previsto che le Associazioni di Promozione Sociale
(APS), le Organizzazioni di Volontariato (OdV) e le
ONLUSabbianoun terminedi 18mesi (a decorreredal
3 agosto 2017, data di entrata in vigore del Codice del
Terzo Settore)1 per apportare agli statuti le modifiche
necessarie a conformarsi alla nuova legislazione2.
Inoltre, è stata diversificata, temporalmente, l’efficacia
applicativa di talune disposizioni tale per cui, limitata-
mente a ciò che in tale sede interessa, risulta che:
• inviagenerale,finoall’operativitàdelRegistroUnico
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), continuano
ad applicarsi le normeprevigenti aifini e per gli effetti
derivanti dall’iscrizione degli enti nei Registri
ONLUS, Organizzazioni di Volontariato e
Associazioni di Promozione Sociale le quali si ade-
guano alle disposizioni del presente Decreto entro
diciotto mesi dalla data della sua entrata in vigore;

• il requisito dell’iscrizione al Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) previsto
dal Decreto, nelle more dell’istituzione del
Registro medesimo, si intende tuttavia soddisfatto
da parte delle reti associative e degli enti del Terzo
settore attraverso la loro iscrizione adunodei registri
attualmente previsti dalle normative di settore;

• dal 1° gennaio 2018 siano in vigore, gli artt. 77 (titoli
di solidarietà), 78 (social lending), 81 (social bonus), 82
disposizioni in materia di imposte indirette e tributi
locali, 83 (detrazioni e deduzioni in materia di
erogazioni liberali), 84, comma 2 (esenzione IRES

immobili istituzionali OdV), 85, comma 7 (esen-
zione IRES immobili istituzionali APS) e, conte-
stualmente, siano efficaci le abrogazioni contenute
nei commi da a) a g) dell’art. 102, comma 1, fatto
salvo quanto previsto nei successivi commi 2, 3 e 43;

• a decorrere dal periodo di imposta successivo all’au-
torizzazione della Commissione europea di cui
all’art. 101, comma 10, e, comunque, non prima
del periodo di imposta successivo di operatività del
predetto Registro si applichino, agli enti iscritti nel
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, le
disposizioni del Titolo X del Codice (artt. 79-89),
con le eccezioni già richiamate4;

Come si è avuto modo già di evidenziare5, e come
reso evidente da quanto sopra sinteticamente richia-
mato, l’entrata in vigore del D.Lgs. n. 117/2017
dispiegherà i propri effetti, ciclicamente, nel corso
dei prossimi due anni.
Ladisciplina transitoriaprevistanella leggesi sta, tuttavia,
rivelando di non facile interpretazione, con termini di
entrata in vigore solo in apparenza chiari, tanto da
richiedere l’emanazione di chiarimenti ministeriali (e
presto di prassi dell’Amministrazione finanziaria) fina-
lizzati apuntualizzarenumerosi aspetti pocochiari legati
agli effetti transitori previsti da alcune disposizioni.
La nota emessa dal Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali, del 29 dicembre 2017, rubricata
“Codice del Terzo settore. Questioni di diritto tran-
sitorio. Prime indicazioni” sembra intervenire per
portare un po’ di chiarezza in materia, seppur è
opportuno evidenziare che essa risulta assolutamente
parziale rispetto alle numerose altre questioni di
diritto transitorio ancora aperte e in attesa di ottenere
maggior certezza da ulteriori interventi di prassi.
Soffermandoci, tuttavia, sul recente intervento è pos-
sibile dare una prima risposta a taluni quesiti che, lo

Note:
1 E, dunque, entro il 3 febbraio 2019.
2 Il comma 2 dell’art. 101 del D.Lgs. n. 117/2017 dispone, inoltre,

che i soggetti di cui sopra (e le imprese sociali) possanomodificare
i propri statuti con le modalità e le maggioranze previste per le
deliberazioni dell’assemblea ordinaria.

3 In particolare, i commi successivi intervengono a porre eccezioni
parziali anche all’abrogazione delle leggi sulla promozione sociale
e sul volontariato.

4 Con l’eccezionedegli articoli citati di cui al comma1dell’art. 104.
5 Cfr. P.A. Pesticcio, “La personalità giuridica degli ETS ed i

rapporti con la disciplina vigente”, in questa Rivista, n. 1/2018.
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stesso Ministero evidenzia essere utili a sciogliere
talune questioni applicative “sollevate medio tempore
da alcune amministrazioni regionali”.
In particolare, quanto contenuto nella nota
ministeriale è diretto a chiarire aspetti inerenti
alle Organizzazioni di Volontariato ed alle
Associazioni di Promozione Sociale, soggetti
per i quali sono ancora operanti gli attuali registri
regionali e provinciali (ed anche nazionale limi-
tatamente alle APS).
Grande assente, invece, il tema ONLUS, per il quale
la nota evidenzia esservi in corsounapprofondimento
congiunto con l’Agenzia delle entrate e per il quale,
invero, non si intravvede una reale necessità di chia-
rimenti, stante che il D.Lgs. n. 460/1997, artt. 10-29,
è pienamente in vigore senza alcuna limitazione, in
quanto non abrogato.
La nota precisa come la previsione di un periodo
transitorio, ed il conseguente differimento dell’effica-
cia temporale di talune disposizioni sul nuovo sistema
di registrazione degli Enti di Terzo Settore (ETS),
abbia determinato per APS ed OdV la necessità di
distinguere tra “profilo privatistico” legato all’ordina-
mento ed all’organizzazione degli ETS e “profilo
pubblicistico” legato ai rapporti di tali soggetti con la
Pubblica amministrazione.
Tale distinzione, prosegue la nota, comporta che nel
periodo transitorio, la situazione possa apparire
secondo quanto sintetizzato nella Tavola n. 1.
Coerentemente con quanto evidenziato nella nota
ministeriale, ed alla luce di quanto esemplificato
nella Tavola n. 1 riassuntiva sopra riportata deve
ritenersi che:
• non possa ancora trovare applicazione la procedura
di acquisizione della personalità giuridica ex art. 22
delCodicee,pertanto, i limitipatrimoniali ivifissati6

potranno, eventualmente, costituire un parametro
per la valutazione discrezionale dell’organo compe-
tente sull’adeguatezza della dotazione patrimoniale;

• non possono trovare applicazione immediata
gli obblighi di pubblicazione sul RUNTS
(non essendo stato il Registro ancora imple-
mentato) degli elementi richiamati all’art. 487

del Codice;
• non può trovare applicazione il dispositivo dell’art.
14 del Codice che prevede, per gli ETS con ricavi,

rendite, proventi o entrate comunque denominate
superiori ad 1 milione di euro, il deposito presso il
RUNTS e la pubblicazione nel proprio sito internet
del bilancio sociale. Tale documento, dispone l’art.
14 citato, deve essere redatto secondo Linee Guida
adottate con Decreto delMinistro del Lavoro e delle
Politiche sociali, sentiti laCabina di regia di cui all’art.
97 ed il Consiglio nazionale del Terzo Settore. La
conformità alle Linee Guida, specifica la nota mini-
steriale, si considera elemento pregnante e, pertanto,
fino all’emanazione delle stesse si deve ritenere “che
l’adozione del bilancio sociale da parte degli ETS
assuma carattere facoltativo”;

• sono immediatamente applicabili le norme afferenti
ai requisiti sostanziali degli ETS e, in particolare,
quelli di cui agli artt. 32 e 35 del Codice rivolti
rispettivamente adOdVeAPS8. In dette disposizioni

Note:
6 In relazione all’adeguatezza del patrimonio della persona giuridica,

l’art. 22, comma 4, recita: “4. Si considera patrimoniominimo per il
conseguimento della personalità giuridica una somma liquida e
disponibile non inferiore a 15.000 euro per le associazioni e a
30.000 euro per le fondazioni. Se tale patrimonio è costituito da
beni diversi dal denaro, il loro valore deve risultare da una relazione
giurata, allegata all’atto costitutivo, di un revisore legale o di una
società di revisione legale iscritti nell’apposito registro”.

7 Il comma1 richiama i) la denominazione, ii) la formagiuridica, iii)
la sede legale, con l’indicazione di eventuali sedi secondarie, iv) la
data di costituzione, v) l’oggetto dell’attività’ di interesse generale
di cui all’art. 5, vi) il codice fiscale o la partita IVA. vii) il possesso
della personalità giuridica e il patrimoniominimodi cui all’art. 22,
comma 4, vii) le generalità dei soggetti che hanno la rappresen-
tanza legale dell’ente, ix) le generalità dei soggetti che ricoprono
cariche sociali con indicazione di poteri e limitazioni.
Il comma 2 richiama ulteriori notizie che dovranno essere anno-
verate nel RUNTS quali i) le modifiche dell’atto costitutivo e
dello statuto, ii) le deliberazioni di trasformazione, fusione, scis-
sione, di scioglimento, estinzione, liquidazione e cancellazione,
iii) i provvedimenti che ordinano lo scioglimento, dispongono la
cancellazione o accertano l’estinzione, iv) le generalità dei liqui-
datori e tutti gli altri atti e fatti la cui iscrizione è espressamente
prevista da norme di legge o di Regolamento.
Il comma 3, infine, richiede che entro il 30 giugno di ogni anno
siano depositati presso il RUNTS i) i rendiconti e i bilanci di cui
agli artt. 13 e 14 del Codice ed ii) i rendiconti delle raccolte fondi
svolte nell’esercizio precedente.

8 Il comma 1 dell’art. 32 dispone che “Le organizzazioni di volon-
tariato sono enti del Terzo settore costituiti in forma di associa-
zione, riconosciuta o non riconosciuta, da un numero non
inferiore a sette persone fisiche o a tre organizzazioni di volonta-
riato, per lo svolgimento prevalentemente in favore di terzi di una
o più attività di cui all’art. 5, avvalendosi inmodo prevalente delle
prestazioni dei volontari associati”.

(segue)
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devono ritenersi senz’altro applicabili agli enti costi-
tuitisi dal 3 agosto le prescrizioni che indicano il
numero minimo di soggetti (persone fisiche o enti)
e la forma giuridica necessaria ai fini della loro costi-
tuzione. Essendoquesti elementi immodificabili, che
caratterizzano sin dall’inizio l’ente, essi dovranno
essere presenti, ove l’ente si sia costituito dopo l’en-
trata in vigore del Codice (dal 3 agosto 2017). In
coerenza con quanto specificato nella nota ministe-
riale, pur se non menzionati nella stessa, dovrà

Tavola n. 1

L'ISCRIZIONE AVVIENE NEI REGISTRI

ATTUALI PER ODV E APS

SI UTILIZZANO LE DISPOSIZIONI PROCEDIMENTALI

IN VIGORE 

(legislazione OdV e APS di cui alle leggi 

n. 266/91 e 383/2000 e relative leggi/DGR

regionali/provinciali)

LA VERIFICA DI TALUNI REQUISITI PER ISCRIZIONE SCONTA 

UN DIFFERENTE REGIME PER:

ENTI COSTITUITI FINO AL 2 AGOSTO 2017

In questo caso la verifica sugli statuti deve 
essere svolta sulla base della normativa 
vigente al momento della costituzione 
dell'ente ed ove le norme statutarie fossero 
anche solo parzialmente rispondenti alle 
norme del codice, tale disallineamento non 
può costituire motivo di rigetto della 
domanda di iscrizione, avendo gli enti a 
disposizione il termine di 18 mesi per 
apportare le richieste modifiche statutarie

ENTI COSTITUITI DAL 3 AGOSTO 2017

In questo caso gli enti sono tenuti a 
conformarsi ab origine alle disposizioni 
codicistiche, purché siano applicabili in 

via diretta ed immediata.

Ai fini dell'individuazione delle norma che 
presentino tale ultimo requisito deve 
ritenersi che - nel periodo transitorio -
non possano essere applicate le norme 
del Codice che presentino un nesso di 
diretta riconducibilità con l'istituzione e 
l'operatività del Registro Unico Nazionale 
(RUNTS) o che dipendano da successivi 
provvedimenti attuativi

LA NOTA INTRODUCE UNA POTENZIALE VALUTAZIONE SOGGETTIVA

CIRCA L'INDIVIDUAZIONE E LA VALUTAZIONE DELLE NORME 

TRANSITORIE (FATTE SALVE QUELLE SPECIFICAMENTE 

RICHIAMATE) CHE DEBBANO RITENERSI APPLICABILI O MENO IN 

VIA DIRETTA ED IMMEDIATA

Nota:
(segue nota 8)

Il comma 1 dell’art. 35 dispone che “Le associazioni di
promozione sociale sono enti del Terzo settore costituiti in
forma di associazione, riconosciuta o non riconosciuta, da un
numero non inferiore a sette persone fisiche o a tre associa-
zioni di promozione sociale per lo svolgimento in favore dei
propri associati, di loro familiari o di terzi di una o più attività
di cui all’art. 5, avvalendosi inmodo prevalente dell’attività di
volontariato dei propri associati”.
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